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 “Difensore dei poveri” è uno dei titoli con i quali si ricorda la 
figura di s. Antonio di Padova, insigne e meraviglioso predicatore ma 
attento anche alla vita quotidiana della gente comune, attivo e parteci-
pe delle loro vicende, impegnato anche a rischio della propria incolu-
mità personale. La meditazione profonda del Vangelo si accompagna-
va in lui alla domanda su come avrebbe potuto applicare le parole di 
Gesù senza variazioni, sull’esempio di Francesco di Assisi al quale 
era legato da una comunione profonda pur nella diversità dei loro due 
destini. I miracoli di s. Antonio che la tradizione ci ha tramandato 
sono quasi tutti a favore di persone del popolo o causati dalla sua di-
fesa nei loro confronti: la lotta che egli fece contro l’usura, che arric-
chiva alcuni e rovinava la povera gente, lo espose a maldicenze, in-
ganni e tentativi di omicidio, che gli causarono sofferenze ma non lo 
convinsero ad abbandonare la verità del Vangelo e l’amore per i più 
deboli. 
 Noi viviamo in un tempo in cui la difesa dei diritti ha assunto 
una importanza straordinaria (giustamente), ma risulta viziata dalla 
convinzione di essere abbastanza “poveri” da meritare l’attenzione e 
la difesa ma non abbastanza “ricchi” per dover rispettare i diritti degli 
altri e precisi doveri legati alla propria condizione effettiva; rivendi-
care i diritti calpestati o non riconosciuti è cosa lodevole e necessaria, 

ma chi vuole giustizia deve anche darla e chi si sente oppresso non può 
pensare di essere nel giusto se schiaccia a sua volta e usa la stessa violenza 
di cui si lamenta essere vittima. Chi di noi non si sente abbastanza povero 
economicamente in questo tempo di crisi? Chi di noi non avrebbe cose in-
giuste da denunciare a chi di dovere? Chi di noi si sente oppressore, piutto-
sto che vittima? Eppure ci sono milioni di persone in Italia sull’orlo della 
povertà assoluta, ce ne sono miliardi privi del necessario, ci sono bambini 
uccisi, sfruttati, abbandonati, maltrattati, soli, ci sono danni causati a intere 
popolazioni dalla nostra esigenza di benessere a tutti i costi. 
 Torniamo tutti al Vangelo, alla povertà di spirito, alla ricerca 
sincera della pace, alla misericordia, all’impegno per il bene comune, alla 
responsabilità del bene ricevuto gratuitamente da Dio: ciò che tieni per 
te—diceva un antico padre della Chiesa– lo perderai ma ciò che dai in do-
no è tua eredità per sempre. Il Vangelo non è una collezione di episodi edi-
ficanti, ma una chiamata esigente e urgente alla santità quale unico stile di 
vita confacente alla dignità e alla missione che ci è stata data. Il modello di 
questa vita è, oltre a Gesù stesso, Maria: nel suo canto, il Magnificat, ha 
visto profeticamente realizzata la vittoria di Dio sulle ingiustizie umane: 
“Dio ha ricolmato di bene gli affamati e i ricchi li rimanda a mani vuote” 



Ancora grazie 
 Con la festa di oggi dedicata a s. Antonio di Padova, al termine 
dei questa intensa stagione di festeggiamenti religiosi, rivolgo un grato 
pensiero a tutti coloro che hanno dato tempo, fantasia, energie e denaro 
per il loro decoroso e solenne svolgimento: davvero la Parrocchia è ric-
ca di queste persone e associazioni che la circondano e ne fanno parte. 
A rischio di dimenticare qualcuno voglio però ricordare anzitutto con 
riconoscenza il lavoro dei comitati (san Michele, sant’Antonio), delle 
Confraternite sempre a me care, e della Banda Musicale “Fedeli di Vi-
torchiano” con la corolla festosa delle Majorettes; ma anche la Famiglia 
Mariana Cinque Pietre, sempre accogliente, le associazioni civili (Avis, 
Cavalieri del Soccorso) e le diverse autorità. Ma non voglio tacere del 
lavoro nascosto di tante altre persone (a partire dalle nostre suore) che 
hanno intensamente lavorato in questo periodo alla buona riuscita delle 
festività (fiori, pulizia, infiorate) e di tante famiglie che hanno dato una 
mano. Non voglio infine dimenticare la partecipazione preziosa anche 
se invisibile, delle Suore Trappiste e la preghiera di tanti fedeli. Che Dio 
ricompensi ciascuno secondo la sua grande misericordia. 

Sempre grazie 
 Ricorre in questi giorni l’anniversario (numero 32) della mia ordi-
nazione sacerdotale; il ricordo di quel giorno è uno dei punti solidi ai 
quali mi aggrappo nei momenti difficili, quando la fedeltà diventa costo-
sa e quando la missione diventa spinosa; lo sguardo dolcissimo del Pa-
triarca che mi teneva le mani mentre mi chiedeva se sarei stato sempre 
obbediente continua a essere per me lo sguardo di Dio sulla mia povertà 
spirituale, sulla mia debolezza e sui miei peccati. 
 Mentre ringrazio Dio per il dono che mi ha fatto, mi interrogo se 
ho davvero onorato gli impegni assunti quel giorno, se ho svolto senza 
riserve la missione di annunciare e vivere il Vangelo; chiedo a quelli 
che mi conoscono consiglio e aiuto per evitare futuri errori e chiedo per-
dono a quelli che avessi involontariamente scandalizzato; chiedo infine 
una preghiera perché il Signore mi dia forza e umiltà. Grazie.  

Campiscuola: siamo vicini 
 Si avvicina, con la fine del mese, la stagione dei Campi Estivi in 
montagna, dedicati ai nostri ragazzi e giovani; quest’anno i campiscuola 
saranno tre: il primo dal 6 al 13 luglio per quelli della quinta elementare 
e prima media; il secondo, per i ragazzi della seconda e terza media, dal 
20 al 27 luglio e il terzo, per i giovani della prima e seconda superiore, 
dal 24 al 31 agosto. Grazie alla collaborazione di famiglie, animatori e 
cuochi è possibile fare questo dono ai nostri ragazzi; accompgnateci con 
la preghiera e anche noi faremo lo stesso. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 133132)  
 Ecco un altro piccolo gioiello dei Salmi, 
fatto di poche parole e di una immagine: quella 
dai fratelli che si vogliono bene, forse la stessa 
carovana dei pellegrini della quale il salmista 
fa parte e nella quale si sente a proprio agio, 
sicuro e stimato, come una grande famiglia che 
si riunisce intorno alla mensa. E per descrivere 
le proprie sensazioni, non solo psicologiche 
ma anche di fede, riporta la mente a due dei 
momenti più significativi del pellegrinaggio ai 

quali forse ha già assistito: l’unzione solenne dei nuovi sacerdoti del Tem-
pio e la brezza del mattino sul monte Sion, cioè sempre al Tempio, piena 
di rugiada, mentre vi si reca per la prima preghiera del giorno. E conclude: 
questa è la benedizione di Dio, questa è la vita vera, l’amore fraterno. 
 Certamente pensa anche alla propria famiglia, forse presente an-
ch’essa al pellegrinaggio, e rimane incantato di fronte alla gioia dei bam-
bini, all’amore delle madri, ma soprattutto del fatto che si possa accogliere 
con pazienza e rispetto la diversità dell’altro, superando nella fede comune 
le possibili cause di litigio e custodendo il clima religioso e fraterno del 
cammino che stanno facendo. 
 Tutti ricordiamo che nell’Antico Testamento la prima famiglia uma-
na vide l’assassinio di un fratello da parte dell’altro (Caino e Abele) e che 
spesso nella storia di Israele fratelli e sorelle si sono combattuti e uccisi 
senza pietà; tuttavia quegli episodi risaltano proprio perché la realtà consi-
steva invece di famiglie numerose unite profondamente e la vita quotidia-
na di amicizie fedeli e di solenni celebrazioni popolari. Nel Vangelo le 
parole di questo salmo vengono poste da Gesù a fondamento di tutto: 
“Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri” e anche s. Paolo con-
ferma: “Pieno compimento della legge è l’amore”. 
 Possiamo domandarci se c’è anche in noi la stessa nostalgia e desi-
derio dell’unità dei fratelli, sia nelle famiglie, dove spesso avvengono do-
lorose divisioni quasi sempre a causa di denaro o altri beni, sia nella co-
munità cristiana dove spesso ci si sente figli unici, sia nella Chiesa univer-
sale, dove ogni “confessione religiosa” (cattolici, evangelici, anglicani, 
ortodossi…) crede di aver abbastanza ragioni per odiare l’altra o per lo 
meno sentirsi superiore a essa. Abbiamo poca coscienza dell’Unzione, che 
ci ha resi “santi” e immagini di Cristo nel Battesimo, abbiamo cuori aridi 
e sassosi, privi di quella rugiada spirituale che è la Parola di Dio, della 
brezza leggera e divina che è lo Spirito Santo. Eppure questa è la vita ve-
ra, questa è la benedizione che riceviamo al termine della s. Messa: 
“Andate in pace” vuol dire: “Andate, amatevi sinceramente come fratelli”. 



Domenica 16 giugno 
11^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
FESTA DI S. ANTONIO 

 
È il più piccolo di tutti i semi, 

ma diventa più grande di tutte 
le piante dell'orto. 

10.00  (s. Antonio) S. Messa solenne 
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  17 giugno 
 
 

Io vi dico di non opporvi al 
malvagio. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  FAM. SCORZOSO 

GIOVANNI, ROBERTO 
             CRETA CARLO  Trigesimo) 

Martedì 18 giugno 
 
 

Amate i vostri nemici. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  CIANCOLINI ADUA  

(anniv,) 

Mercoledì 19 giugno 
 

Il Padre tuo, che vede nel se-
greto, ti ricompenserà. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 

Giovedì 20 giugno 
 
 

Voi dunque pregate così. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 21 giugno 
 

Dov’è il tuo tesoro, là sarà 
anche il tuo cuore 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  SANTINI ROSA  

(anniv.) 

Sabato 22 giugno 
 
 

Non preoccupatevi del doma-
ni. 

18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 23 giugno 
12^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Chi è costui, che anche il ven-
to e il mare gli obbediscono? 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

           Battesimo di Chloe 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Undicesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


